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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CONTAMINAZIONE ACQUA AD USO DOMESTICO, MONITORAGGIO DELLA SALUBRITÀ A TUTELA SALUTE PUBBLICA 

Premesso che:

· nel maggio scorso, nella città di Casamassima, in provincia di Bari, popoloso centro di circa ventimila abitanti, si sono registrati gravi e pericolosi disservizi all’erogazione dell’acqua pubblica distribuita negli abitati privati, a causa di una preoccupante contaminazione determinata da una concentrazione batterica non conforme agli standard di legge relativi alle acque potabili, che ha cagionato infezioni e malori (gastroenterite), colpendo anche bambini e minori, costretti persino a ricoveri in strutture ospedaliere;
· l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (Arpa) ha certificato, attraverso apposite e scientifiche rilevazioni, la contaminazione delle acque somministrate a residenti e utenti del territorio di Casamassima;
· secondo le ispezioni tecniche, il cattivo funzionamento sarebbe stato originato e innescato da alcuni guasti alle condotte adduttrici che forniscono acqua al paese, verosimilmente interessate da lesioni e perforazioni durante recenti lavori di manutenzione;

· a causa del grave inconveniente, non è stato possibile utilizzare concretamente l’acqua che sgorga dai rubinetti ripartita nelle abitazioni, in quanto la contaminazione e i valori fuori norma vietavano il suo impiego diretto (igiene 
personale), proibizione emessa, a tutela della salute e dell’incolumità fisica dei cittadini di Casamassima, mediante apposita ordinanza, dal sindaco della cittadina barese, in un primo momento solo relativamente ad un’area del territorio urbano e poi all’intera città.
Considerato che:
· la somministrazione di acqua pubblica assolutamente immune da dubbi circa la sua salubrità è un preciso dovere degli enti amministrativi, come sancito del Decreto Legislativo n. 31 del 2/2/01 (Attuazione della Direttiva 98/83/CE relativa alla “qualità delle acque destinate al consumo umano”);

· il disagio avvenuto a Casamassima ha comportato notevole difficoltà e malessere per gli abitanti coinvolti dagli effetti traumatici derivanti dall’incidente alle condotte idriche gestite dall’Acquedotto Pugliese (Aqp), attraverso cui è distribuita l’acqua che arriva nelle case dei pugliesi;

· per ovviare alle negative conseguenze delle disfunzioni alle condotte, si è dovuto provvedere, addirittura, al servizio alternativo di provvista idrica, con uso di autobotti per sopperire alla mancata erogazione del pubblico servizio.
Rilevato inoltre che: 
· Aqp è una società controllata dalla Regione Puglia, che ne nomina la dirigenza e che, pertanto, dal punto di vista politico e amministrativo, è la prima diretta responsabile di tutto quanto coinvolga le attività di gestione dell’ente; 
· nei giorni immediatamente successivi alla contaminazione dell’acqua, si sarebbe verificato un ulteriore caso di alterazione batterica, con conseguenti nuove ansie tra la cittadinanza, a causa della preoccupante ipotesi di uso di acqua non pura e non immune da probabile contagio;
· medesime preoccupazioni potrebbero nutrirsi nei territori in cui sono stati effettuati altri lavori pubblici, motivo per cui risulta assolutamente necessario procedere a serrati accertamenti e monitoraggi delle condotte al fine di assicurare i pugliesi che simili incidenti, presso attrezzature di altre aree su cui si è intervenuto con opere di manutenzione straordinaria o ordinaria, mai abbiano a verificarsi o, quantomeno, possano prevenirsi;
si interrogano il Presidente della Regione Puglia e l’Assessore alle Infrastrutture e Lavori Pubblici
per sapere: 
1. se è intenzione, in considerazione di quanto successo a Casamassima, prevedere un’osservazione quotidiana, da parte di Aqp e dell’ASL di Bari, della perfetta salubrità dell’acqua pubblica fornita alla cittadinanza e se, quindi, siano in corso continui accertamenti sul caso, con il prelievo costante e precisi esami dei campionamenti estratti dalla zona interessata;

2. se s’intendano accertare, con estrema e dettagliata precisione, le precipue e determinate motivazioni per cui si sia verificato il problema che ha originato il disagio accaduto alla cittadinanza di Casamassima;
3. per quanto tempo s’intenda monitorare, con capillare cura e grande attenzione, l’intero territorio di Casamassima per scongiurare, con assoluta e indefettibile certezza, ulteriori ipotesi di contaminazione delle acque, al fine di assicurare piena serenità alla cittadinanza;
4. se è intenzione estendere il controllo approfondito e scandagliato delle condotte anche ai comuni in cui siano stati realizzati lavori di manutenzione, per evitare che quanto accaduto possa riscontrarsi altrove;
5. se s’intenda intervenire presso Aqp, società controllata dalla Regione Puglia, perché si attivino con prontezza tutte le misure possibili per prevenire ed eludere l’eventuale ripetersi di episodi simili, affinchè sia tutelato il principio irrinunciabile della incolumità dei cittadini. 
li, 9 giugno 2016

   


        
        Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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